
                               

IL CONFRONTO INIZIERA’ SETTIMANA PROSSIMA 
 
Care colleghe e cari colleghi,  
 
il 29 giugno 2017 ci siamo recati presso i locali della ex Direzione di Montebelluna per un incontro informale 
di presentazione con alcuni colleghi della funzione Relazioni Industriali di Banca Intesa Sanpaolo. 
I colleghi hanno brevemente riassunto l’intervento di Intesa Sanpaolo che ha permesso di evitare i gravi riflessi 
sociali che sarebbero altrimenti derivati dalla procedura di liquidazione coatta amministrativa della nostra banca 
e le condizioni poste dai regolatori che vi abbiamo già indicato nel nostro precedente comunicato. 
 
Siamo in presenza di una operazione che sarà oggetto di un serio e, ci auguriamo, sereno confronto tra 
sindacati e azienda che dovrebbe avere inizio la prossima settimana. 
 
Siamo, infatti, già al lavoro per valutare come gestire al meglio ogni possibile ricaduta sulle colleghi e 
sui colleghi, che invitiamo a mantenere la calma e a non farsi prendere dal panico, soprattutto per quanto 
riguarda ruoli e mobilità. 
 
In preparazione al confronto, per il prossimo 4 luglio, la Segreteria Nazionale della FABi ha infatti organizzato 
un incontro a cui parteciperanno le Segreterie dei Rappresentanti della FABI dei Gruppi Intesa Sanpoaolo, Ex-
Veneto Banca e Ex-Banca Popolare di Vicenza. Nella delegazione trattante FABI di Banca Intesa 
Sanpaolo, attualmente composta da 10 rappresentanti sindacali, ne verranno cooptati due per Veneto 
Banca e due per Banca Popolare di Vicenza. 
 
Abbiamo approfittato dell’incontro per evidenziare già da subito alcuni dei problemi che dovranno 
assolutamente già essere oggetto di verifica. 
 

− Per prima cosa abbiamo chiesto di comunicare rapidamente ai colleghi una conferma sul sostituto di 
imposta da indicare nelle dichiarazioni dei redditi: non vorremmo ci fossero sorprese per quanto riguarda i 
rimborsi del 730/2017 attesi per i mesi di luglio/agosto. Ci aspettiamo a tale proposito una comunicazione 
per consentire eventuali variazioni o integrazioni nelle dichiarazioni già presentate. 
 

− Avendo ricevuto la triste notizia relativa ai colleghi a tempo determinato in scadenza a fine giugno, a cui a 
quanto pare, non verrà rinnovato il contratto, abbiamo invitato i colleghi di Intesa a fare uno sforzo per 
valutare un’eventuale proroga al fine di poter discutere, in fase di trattativa, del futuro anche di questi 
colleghi che, dopo mesi veramente difficili, ora che finalmente avevano iniziato a vedere un po’ di luce, si 
vedono lasciare a casa. 
 

− Abbiamo inoltre evidenziato come, soprattutto negli ultimi mesi, abbiamo assistito a vere e proprie forzature 
da parte dell’azienda, a nuove e fantasiose interpretazioni e applicazioni delle norme contenute negli 
accordi sottoscritti, che hanno generato diversi contenziosi che gradiremmo venissero sanati. 
 

− Non ci siamo dimenticati di segnalare come molti colleghi, che hanno ricevuto denunce e sono stati 
sottoposti a procedimenti giudiziali, nonostante abbiamo scritto all’azienda così come previsto dal CCNL, 
non abbiamo ancora ricevuto una risposta e non si siano ancora visti rimborsare le spese legali sostenute 
per difendersi. 
 

− Naturalmente, in merito alla solidarietà, abbiamo sottolineato come, avendola concordata per un progetto 
che è tristemente naufragato, questa vada assolutamente rivista. 

 
Veneto Banca era sicuramente una banca in forte difficoltà, con dei dati di bilancio conseguenza di una 
gestione criminale da parte di un management senza scrupoli, ma la stragrande maggioranza delle persone 
che ci lavorano si sono sempre comportate onestamente, hanno sempre lavorato con impegno e 
dedizione e si sono fatte carico di una situazione pesantissima mettendoci sempre la propria faccia, 
con una grandissima attenzione alle persone e un’elevatissima professionalità: per questo motivo Banca 
Intesa Sanpaolo si accorgerà presto del grande valore dei suoi nuovi dipendenti. 
 

   Montebelluna, 30 giugno 2017 
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